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DOMANI L'ASSEMBLEA AL «COLA DI RIENZO» 

Scontenti del sistema mutualistico 
i medici minacciano di scioperare 

// pericolo delle proposte del ministro Vigorelli - La prescrizione dei far­
maci - « Libera professione » e organizzazione sanitaria - Chi ha ragione? 

I medic i sono in agitazione. 
Una cartolina rossa dell'Or­
dine professionale della pro­
vincia di Roma li ha convocati 
per domani , al c inema Cola 
di Rienzo, per decidere la 
azione « s indacale •- Un'edi­
zione straordinaria di Batta­
glie sanitarie, saltuario orga­
no di uno dei tanti sindacati , 
è apparsa con i seguenti ti­
toli: . Le a s s e m b l e e dei me­
dici del 28 aprile decidono del 
futuro della medic ina •: « La 
ult ima trincea . ; . Azione! »; 
« Dolorosa e mortificante odis­
sea della professione medica». 
e così via. Un comitato di 
emergenza minacc ia lo scio­
pero. perchè « squilli la diana 
della riscossa •. In un grovi­
glio di opinioni e di proposte. 
che è poi rif lesso di quel gro­
viglio assai più complesso che 
è divenuta l'organizzazione 
sanitaria italiana, l'opinione 
pubblica rischia di non com­
prendere. e di trovarsi di fron­
te a gravi decisioni che mi­
nerebbero la tutela della sa­
lute. Ci si chiede: chi ha torto. 
chi ha ragione? 

I medic i lamentano di es­
sere inascoltati . La sanità 
pubblica, in realtà, è diretta 
da un eserc i to di burocrati che 
fa capo a dodici Ministeri e 
rll 'Alto Commissar ia to per la 
Igiene e Sanità. Il biologo 
amer icano W. H. Mocker. 
premio Nobel, dopo aver vi­
sitato l'ACIS ha dichiarato re­
centemente (Il Mondo, 23 apri­
le 1957. p. 3 ) : « Io ho passato 
molti anni del la mia vita in 
Cina e in India, dove le popo­
lazioni combattono da sempre 
contro il colera, la peste, la 
lebbra, ma non hanno mai 
avuto niente di s imile al vo­
stro Alto Commissar iato . Se 
no, a quest'ora sarebbero 
scomparse . Se s iete soprav­
vissuti a un decennio di am­
ministrazione dell'ACIS non 
avete niente da temere nep­
pure dallo radiazioni atomi­
che ». Nel l 'ult imo decennio, i] 
s i s t ema mutual is t ico — gran­
de conquista sociale — si è 
es teso in m o d o caotico senza 
che i medici contribuissero a 
stabilirne le direttrici: ma di 
ciò. occorre dirlo, non poca 
ìcsponsabi l i tà hanno i diri­
genti degli ordini professionali 
e dei sindacati medici , che 
hanno assunto spesso atteg­
giamenti ostili alla medicina 
sociale in nome di un impos­
sibile ritorno alla pura « libe­
ra professione • Oggi però vi 
è una grave minacc ia , nella 
proposta del ministro Vigorelli 
di riordinare tutta l 'assistenza 
sanitaria con una legge dele­
ga. che sottrarrebbe la deci­
sione non solo alle categorie 
interessate , ma allo s tesso 
Par lamento: lottando contro 
la l e g g e de lega , per un am­
pio dibattito nel le Camere e 
nel P a e s e , anche i medic i pos­
sono far sentire la loro voce 
nel dec idere la riforma sani­
taria. 

I medic i chiedono libertà di 
prescrizione dei farmaci , men­
tre oggi nel fare una ricetta 
ci si deve at tenere — per 1 
malat i mutuati — ad elenchi 
obbligati che ogni Ente stabi­
l isce ed aggiorna. Non si può 
certo condizionare la cura a 
questi elenchi s e m p r e incom­
pleti, né si possono costrin­
gere i lavoratori ( c o m e certi 
s indacati medic i e lo s tesso 
Vigorelli propongono) a pa­
gare di tasca propria i medi­
cinali . La « l ibera prescrizio­
ne • sarebbe però una cata­
strofe. e manderebbe in pochi 
mes i in rovina i bilanci già 
deficitari di molti Enti, s e non 
si a c c o m p a g n a s s e a una radi­
cale riforma nella produzione 
e nel c o m m e r c i o dei medici­
nali. Qui domina oggi la più 
sfrenata speculazione. Un set­
t imanale ha riportato il caso 
di un farmaco , il cui costo 
di produzione è di 280 lire <r 
l' ingrediente più costoso è 
l 'acqua dis t i l la ta! ) , che viene 
venduto in due flaconi obbli­
gator iamente abbinati per di­
ciannovemila lire (scrivo la 
cifra in lettere, perchè non 
si creda a un errore di s tam-

f»a). Mezzo seco lo fa. il Par­
amento italiano dec i se che il 

chinino, rimedio sovrano per 
il f lagello della malar ia , fosse 
prodotto dallo Stato e distri­
buito a basso prezzo attraver­
so le privat ive: se oggi, stron­
cando quei « pirati della sa­
lute • che sono i monopoli far­

maceut ic i , lo Stato producesse 
i medic inal i di largo consumo, 
Il vendesse attraverso gli E m i 
previdenziali , e control lasse 
s e v e r a m e n t e i prezzi delle al­
tre medic ine , ogni med ico po­
trebbe prescr ivere al mala to 
i farmaci necessar i , ed il de­
naro pubblico non verrebbe 
travasato in mqdo scandaloso, 
come oggi avv iene , nelle cas se 
della Montecatini e di simili 
imprese . I medic i ed 1 lavo­
ratori hanno in ciò un comune 
interesse. 

Nel le altre richieste dei me­
dici, si intrecciano giuste esi­
genze, c o m e quella di un più 
diretto contatto fra il curante 
e il malato , con meno infram­
mettenze e limitazioni buro­
cratiche, a s s i e m e a posizioni 
corporative che tengono in po­
co conto una realtà che si svi­
luppa. Il d i l e m m a non è fra 
la retribuzione « a quota ca­
pitaria ». c ioè a forfait annuo 
per malato , c o m e propone Vi­
gorelli, ed il s i s tema « a no­
tula . . cioè per visita: i due 
sistemi coesistono già oggi in 
molte provinco italiane II ma­

le della medicina non è la 
« pletora » dei medic i , che tra 
l'altro è l imitata al le grandi 
città (ma anche in queste , co­
m e a Roma, un'estensione 
della rete ospedal iera e am­
bulatoriale potrebbe assorbire 
una parte notevole dei sani­
tari) . E' la professione del 
medico, nel suo comples so . 
che sta ad un bivio: rifugiarsi 
nell ' individualismo, e s s ere re­
spinta e oltraggiata dalle au­
torità, invisa al pubblico e 
preoccupata del solo guada­
gno; oppure, partecipare al 
moto di rinnovamento sociale 
che si esprime, nel c a m p o sa­
nitario. nella richiesta di un 
s is tema assistenziale organico. 
completo, democrat ico , che 
tenda a tutelare la salute — 
afferma la Costituzione — 
« come un diritto dell'indivi­
duo », e che assegni alla per­
sona del medico quella nuova 
funzione sociale che gli com­
pete. Attualmente, medic i e 
mutuati s o n o ugua lmente 
scontenti: solo una loro voce 
concordo può es sere ascoltata 

GIOVANNI I t r H L I N n i T R 

HA RITIRATO IL PRIMO MILIONE — La signora Maria 
Gheza. la giovani» vrilovu che ha vinto 133 milioni al Toto­

calcio. si è recata ieri mattina, verso le ore 11, accompa­
gnata dalla figliola e dai parenti, nella sedo del CONI, dove 
ha ritirato II primo milione, quale anticipo della vincita. 
La «.ignora era stanca, ma sorridente e mostrava di essersi 
assuefatta al personaggio della mllionnrla. Interrogata la 
neo-milionaria ha dichiarato: - Nel limili del le mie postilli­

li L'i farò ilei bene -

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

CltOX.U'Ulì ItEL l '4l,.l//W HI UIIS'I'IZIA 

"Vidi l'assassino sparar® sulle mondane 
e fuggire celandosi il volto con la mano,, 

Un invalido è salito ieri mat­
tina sulla pedana dell'aula del­
la Corte d'Assise dove si ce­
lebra il processo contro Otello 
Truzzohni. detto - er zni.no-
ne •-. imputato di duplice omi­
cidio Secondo l'accusa. il 
Truzzohni avrebbe ucciso. 
esplodendo alcuni colpi di pi­
stola. le prostitute di marcia­
piede Ada Giusti e Giuseppi­
na Babbanmi. Le povere -mon­
dane - giunte ormai all'estre­
mo traguardo del •« mestiere -
(una aveva s ia superato i 45 
anni, l'altra aveva dieci anni 
di più> caddero sotto i colpi 
di rivoltella esplosi da uno 
sconosciuto la sera del 4 ot­
tobre 1!>35 nel giardino di piaz­
za Vittorio. Le due sventura­
te. quando le raggiunsero i 
colpi micidiali , stavano acco­
sciate su una panchina. La 
Babbanmi riuscì a trascinai*: 
nel saimue sino ad un «abinet-
to pubblico del giardino. Là fu 
vista da un uomo (Francesco 
De Crescentis» chiamato a de­
porre dopo l'invalido. Il De 
Crescentis tentò di sorregger­
la, ma su questa circostanza 
il teste non ha saputo dare 
ragguagli precisi. 

Più sicuro ed esplicito è 
sembrato Palmiro Agresti . 
Egli, come si è detto, è un 
invalido. Quella tragica sera 
era andato a prendere una boc­
cata d'aria sedendosi su una 
panchina di piazza Vittorio 
Sentì gli spari dell'omicida e 
vide, pochi minuti dopo, pas­
sare a pochi passi da lui imo 
sconosciuto (certamente si trat­
tava dell'assassino). Era un 
uomo giovane, alto, e legante 
Passò con la pistola in mano 
ancora fumante. Si copriva il 
viso con la mano. La descri­
zione fatta dall' invalido non 
corrisponde minimamente al 
fisico dell ' imputato. 

PRES : Voi. Palmiro Agresti. 
vedeste bene lo sparatore? 

TESTE: Posso dire soltanto 
questo. Ero seduto sulla pan­
china. Sentii gli spari e mi 
pare che vidi anche la fiam­
mata uscire dalla bocca del­
l'arma che l'uomo impugnava 
Non potei muovermi perchè 
ero e sono un invalido, ma 
seguii con lo sguardo lo spa­
ratore quando si allontanò per 
il viale passando vic ino a me. 
Camminava tenendo la mano 
sinistra avvolta in un Giorna­
le e l'altra mano sul viso. Era 
uno uomo alto, dall'apparente 
età di 30-35 anni. 

Quella dell ' invalido è stata. 
sino a questo momento, la te­
stimonianza pn'i sensazionale 
del processo La commessa di 
un bar. dove sostarono le 
- mondane - che sarebbero 
state uccise dal Tnizzol ini . in 

Un invalido descrive drammaticamente la scena del duplice 
omicidio in piazza Vittorio. Secondo il testimone la figura dello 
sconosciuto assassino non corrisponde minimamente a quella 
di Otello Truzzolini. 

Condonata la condanna inflitta a una bigama che ha subito 
in contumacia il giudizio. E' in America con il secondo marito: 
un giovane ufficiale americano che incontrò e sposò (era già 
sposata) a Roma nel 1947. 

una delle scoi se udienze, ha 
affenn.ito di aver sentito - er 
/.limone - minacciare di morte 
le due povere donne Era già 
una deposizione di grande ri­
lievo. Questa volta, come si è 
visto, ne abbiamo avuta una 
seconda non meno importante 

Non a caso gli avvocati Cas-
sinelli . Marinaro e Manfredi 
della Difesa avevano tanto in­
sistito. alle prime battute del 
processo, perchè fosse chiama­
to questo testimone. Quanto 
egli ha detto, se avrà confer­
me collaterali dirette o indi­
rette durante il sopralluogo a 
piazza Vittorio (deciso ieri dal­
la Corte dopo che sarà acqui­
sita agli atti la planimetria dei 
luoghi) , potrà essere la chia­
ve di volta di questo aggrovi­
gliato processo indiz iano. Sul ­
la vicenda di Truzzolini gra­
vano molti e lementi a favore 
e contrari. Grava sfavorevol­
mente la bugiarda e disperata 
ricerca di un alibi infondato 

o poco fondato, ina adesso si 
e avuta la testimonianza del­
l'invalido che in un certo sen­
so potrebbe definirsi - l'asso 
nella manica - della Difesa. Ri­
mane in piedi, comunque, la 
denuncia della - mondana -
Giusti morente che accusò il 
Truzzolini del tremendo de ­
litto. 

Dopo Apresti ha deposto un 
giovane diciottenne (Anie l lo 
Bett i ) , il quale ha affermato 
di essersi trovato in piazza 
Vittorio quando avvenne la 
sparatoria. E* stato confuso. 
contraddittorio. Ha rischiato di 
essere incriminato su richiesta 
del P.M. dott. Valeri per falsa 
testimonianza. Ha anche depo­
sto il signor Rosario De Cre­
scentis che si trovava anche 
egli, con sua mogl ie , sul posto. 
durante la sparatoria. Ha det­
to di aver visto la Babbanini 
trascinarsi verso il gabinetto 
pubblico. 

Spariscono 350 mila lire 
dal chiosco di un benzinaro 
Ieri mattina, il signor Rodolfo 

Mancano, di 53 anni, abitantr 
in via Costantino Morin 30 
gestore del distributore di ben­
zina. sito al piazzale degli Eroi 
ha denunciato alla polizia di 
essere rimasto vittima di un 
audace furto. Infatti da un cas­
setto del distributore è scom­
parsa ima borsa, contenente 350 
mila lire II Mancone non ha 
sóputo precisare chi possa esse­
re stato l'autore del colpo la­
dresco. 

Comunque i suoi sospetti si 
sono appuntati su un uomo o 
una donna che. verso le ore 
10.30. a bordo di una - Renault -. 
si sono fermati al suo distribu­
tore e hanno chiesto duemila 
lire di benzina 

Secondo la denuncia del Man­
cone. mentre egli serviva la 
coppia, un terzo individuo po­

trebbe aver approfittato dell'at­
timo in cui il benzinaro stava 
mettendo la benzina nel serba­
toio dell'auto, per entrare fur­
tivamente all'interno del distri­
butore ed impossessarsi della 
borsa con le 350 mila lire den­
tro. favorito in questa sua ma­
novra dal fatto che l'auto era 
stata sistemata in modo tale 
da impedire la v i s u d e dell ' in­
gresso dell'ufficio 

Tuttavia il benzinaro non si 
è d o r o completamente sicuro 
che il furto sia stato consumato 
da uno sconosciuto introdottosi 
in quel modo nel chiosco: i suoi 
sospetti sono alimentati ria sem­
plici indizi La Mobile ha imme­
diatamente aperto lo indagini 
per identificare l'autore o gli 
autori dell'audace colpo la­
dresco. 

BIGAMA CONDANNATA 
COL CONDONO - Wanda 
Marcellmi. di 3tì anni, residen­
te negli Stati Uniti, è stata 
condannata per bigamia dai 
giudici della terza sezione 
(pres. Napolitano) a un anno 
e 4 mesi di reclusione intera­
mente condonati per la legge 
del 1953. La donna e stata giu­
dicata in contumacia. Si trova 
in America con il suo secondo 
m a n t o John Mac Carty. 

Wanda Marcel l ini . marchi­
giana, contrasse matrimonio a 
Roma, nel 1940. con Romolo 
Franco. Dopo breve tempo gli 
sposi si separarono e l'uomo 
emigrò in Francia. Nel '47. la 
donna incontrò un ufficiale 
americano (J. Mac Carty) . Riu­
scì a farsi sposare da lui esi­
bendo un falso certificato del 
Vicariato di Roma dal quale 
risultava il suo stato di nubile. 
Nel suo secondo matrimonio 
la donna coinvolse anche la 
madre Anastasia Cardoni che 
risultò come test imone alle 
nozze mentre non era presen­
te (sapeva del primo matri­
monio e non intervenne al 
secondo). 

Fu il pi imo marito a sapere 
delle seconde nozze 

• • • 
MEDICO ASSOLTO DA 

OMICIDIO COLPOSO - Il 
dott. Geremia Maggi, imputato 
di aver procurato per sua col­
pa la morte alla signora An­
tonietta Filippetti in stato in­
teressante. è stato assolte per­
chè il fatto non costituisce 
reato. 

Il 31 luglio 1952 la sventurata 
signora fu trasportata all'ospe­
dale S. Giovanni per una crisi 
che al dott. Maggi sembrò ma­
nifestare tutti i segni di un 
collasso nervoso. N e ordinò. 
pertanto, il trasporto alla cli­
nica ncuropsichiatrica. 

Nella clinica ì medici pote­
rono constatare (l'attacco ave­
va già fatto il suo corso e la 
diagnosi appariva più sempli ­
ce) che la donna era stata col­
pita da un attacco di eclampsia 
gravidica e non poterono prov­
vedere all 'urgente atto opera­
torio che il suo stato esigeva. 
La sventurata mori. 
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Oggi alla e a@sa 
l 'KOOKAMMA . N A / I O N A I t 

Ore ò . O . Prev i» , del t e m p o pei 
i p e s c a i o l i . 7: Giorna le radio -
M"j*iche drl m a t t i n o . •> C a r n a l e 
radio - Ra*<ek.n<i <*>!!a «t^rr-pa 
i t a l i a n a : 1.4Ì 1 La c o m u n i t à urna 
r . j . Il La Ra.1-o pei le ici .-cle; 
li.jrt: Matt inata s in ton ica ; 12 10: 
Orchestra d .r ' t ta d i B Cantora: 
I2..T0 • A - c r - l n i e ques ta ier,» ». 
13- Giorna le rad io ; 13 20: Alb'.im 
mu«-ca ' e . U G ornale ra i o . M l'i 
U 3 0 . Chi * d< « n v . cron^. i l e 
at\ t eatro e del e t e r n a . l'-.'.M 
C h i a m a t a r u i - M i m - , l'i.'-.'"» Prev i 
*'Om del t errpe per • pescator i : 
Ì i . 30 . Le op in ion i d e e ' 1 a l tr i . Ir.C>: 
C a n z o n i da una ste l la . c i n t a NiHa 
P-zz i ; 17: Sore l la P a d . o . 17.H: 
V i l i Gran Pr c'cl-rxr.'rristicc del 
le N a z i o n i ; IS. In r e l e g a m e n t o 
c c n la Radio Vat i cana dal l 'Aula 
del la B e n e d i z i o n e in V a t i c a n o , a l la 
p r e s e n t a di P i o XII. Concerto «m 
fon'eo s e c a l e diret to da F r a n c o 
Caracc io lo ; 20: Album mu*-Ca'e. 
CM.3.V Giorna le r a d o Ra.1v>«[y--t, 
21: Su l l e « p - a g g e deMs tur-« or 
ches tra diretta da A i m r - 1 - I r ò 
va io l i . par tec ipane F n n c j V t l e n 
Vit tor io Capriol i e I c t ' a r o S«l,-e: 
21.4.1: Cant i «ulta rosa •'.{'• vent i ; 
22: Il c o n \ e g - i o del cm^- .e : 22 4.1-
C a n z o m in v e t r i n a : 23.11 Gior­
na le radio - Musica da ha l lo : 21: 
U l t i m e no t i z i e • Buonanot te 

S E C O N D O P R O G R A M H > 
Ore 5 El tcmeridi Not iz ie .-!<! 

m a t t i n o - Il B u o n g i o r n o . 9..'*> 
C a n z o n i p r e s e n t a t e al VII Fe«t<vdl 
di S a n r e m o l£17. 10 11- Appunta 
m e n t o al le d e r i . 13 Oic' .e>-ra 
d.retta da Car le S i v i n * . l ì . ' i l 
f i o r n i ' f ra1-o « **cc l t* te j ; : e 
sta « e r a . » . 13 41 II coni i n v e c e 
l.'na voce nel r-ipr-m^'O 13 Vi II 
d'^ob- iVj; 13,V. I" tr-ipton «r n. 
14.30. S c h e r m i e rtba'te R*«se 
p i a d e g l i spe t taco l i - C i n t a Rino 
S a l v t a t i ; 15: Giornate radio: 11. 15: 
Conf idenz ia le : Iti: Sp'ri to a l l e g r o : 

17. At lante , varietà da c inque 
Cont inent i : IS: Giorna le radio 
P r o g r a m m a per I r a g a z z i : « S t o : r 
r-erai i i ; l io«e- di c e n t i e paes i ». a 
cura di S te fan ia P l o n a . la Litua 
n - i : H.30 P e n t a c r a n m a . m u s i c i 
p--r tutt i ; 19. Il s a n a t o di CI «««e 
l . ' n c a : 19.30: Al ta lena m u s e a l e : 
31 R * d n ; r r a V i l i Gran Prert.-o 
OcJonMitoriM -J*;;-» V i / ' i n t . ?' .30 
L» v o c e c.'ie r i torn i car corse a 
prem' Teddy Rfno rre«enta 
C a n z o n i del *ìh-"-> *rr-». 21 !" 
« V I V I » , drarrm» l'r'co fn tre atti 
di P)- i !a M i < ' i v e P. r.to M . s w o ' . 
m :-.c.» di Fr.-nci" V.^rii m . d ret 
tnre Tt.ì'-o ^rr.*^-i -V trr-:i --*-
S r " ' " o 

fCRZO P R O i i R X M M * 
I7..V1: Concer to s in fon ico -voca le di­

re t to da F r a n c o Caracc io lo , c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e drl la viol ini­
s ta Gioconda f>e \ i lo In re­
pertor io : I ) Bach: Concerto 
R r a n d e m b u r c h e s e n 3 In sol 
mai iu tore per archi e c e m b a l o . 
2) M e n d e l s v o h n : Concer to in mi 
m i n o r e o p M. per »loI lno t 
t v c h e t r a II concer to ha liunji" 
In r ipresa diretta dal l Anta del 
la R e n e J i / i o n e in V a t i c a n o alla 
p r e s e n z a di P io XII 

O ' e '> Il r"~.h!err.. ilei Medv-
O r - e n ' e . !3 II- V i n o n e Rieti . S e 
renata d e c l i s c a c c h i . I 9 . V L n » 
lip-ca r iv i s ta • middle hrow » ti 

« Sa turda» Ever-n»: Po*t »; X 
L'ind'catore e c r n o m e o . 
?0 . l ì : Concer to di o g n i s e r a Lud 

« l e v a n B e e t h o v e n . Quinte t to 
In d o m a e e i o r e , o p 2">. per ar­
chi Var iaz ion i in m i bemol l e 
su l l 'ar ia « Bei Maepnrrn » di 
Mozart, per v i o l o n c e l l o e pia 

notor ie 

21 II c n m a l e dei t e r z o : 21 J!i 
P'Ccola a n t i l o g i a p o e t e a . l i n e 
V o i o n c a . 21 11 Concerto S T ' O - I - C C 
•i-retto da Rudoll Albt-M O ' n er 
Mes« iaen - Al t ermine : La R a v 
«etrna. Stor ia a n t i c a , a cura di 
Giovanni Forni . • 

iaflfr!ìr.v E L I S I O N E 

ORE 21: Stasera Lea Padovani Interpreterà • 
• n f iorane povero », ridotto a paniate da 

Il romanzo di 
C. M. Pensa 

:."..VI l a IV dr l rasa/zi «Passa 
t o r t o ». l e z . j : ^ di I n y u a I n g l e s e 
a cura di J c > G-annin l . 

I? V). La TV d e a l ! agr ico l tor i - ru­
brica ded ca la a- p 'obiem» de l la 
acr i co l tura 

2n.3j- Te leg iorna le - pr ima edi 
z l o n e 

23yi. Carose l l o • ir jsr- i i ss toni pub­
bl ic i tarie 

21: Il r o m a n z o di u n g i o v a n e po­
vero da! r o - i a n z o di O c t a v e 
Feui i l e t . ndo'.'.o a p u n t a t e per 
la TV da C a r l o Maria P e n s a . 
* Il r o m a n z o d! u n g i o v a n e po­
v e r o ». di O c t a v e Feu i i l e t . pub­
b l i ca to nel is.19. è d e s t i n a l o a 
res tare u n o dei m o d e l l i p i ò cari 
d e l i a l e t teratura s o c i a l - s e n t i ­
m e n t a l e de l la s e c o n d a m e l i de l 
s e c o l o s c o r s o II • g i o v a n e po­
v e r o • t M a s s i m o O d l o t . c h e 
o l t r e al t i to lo di M a r c h e s e di 
C h a m p c e v . n o n h a e r e d i t a t o 
a l tro che debit i d a l p a d r e Ma 
li g i o v a n e p o s e r o è a n c h e vo ­
len teroso e . p e r d e , « c e r i l a u n 
lavoro p r e s s o la r icca f a m i g l i a 
I.aroijue d'Arz. d o s e la s u a no­
bi l i* d ' a n i m o t p r e s t o r icono­
sc iuta ed a p p r e z z a t a . In m o d o 
part ico lare d a M a r g h e r i t a , che 
u n g i o r n o s a r i l 'un ica erede di 
l a t t e l e ( o r l a n e fami l iar i Ma 
a l c u n e Ins inuaz ion i m a l v a i * su l 
c o n t o del g i o v a n * . g i u n t e a l la 
fanc iu l la , c o n v i n c o n o c o s t e i a d 
interessars i di u n v i c i n o di c a m ­
p a g n a . il r i c c o s i g n o r di Be-
v a t l o n Tut tav ia v e r r i l ' o c c a s i o ­
ne In cui M a s s i m o potrà darà 
a Margheri ta la p r o v a d e f n l t t v a 
de l la sua nob i l tà di s e n t i m e n t i . 
A rendere ancor p i ò c o m p l e t o 
li tr ionfo d e l l ' a m o r e g i u n g e r a n ­
no le r i v e l a z i o n i I n a l i , s u l l e 
or ig in i di M a s s i m o , c h e t a c l a m o 
per m o l i v i di d i s c r e z i o n e . 

22: La be l l e e p o q u e • r i e v o c a z i o n e 
di Fratt ini . Terzo! ! e Macch i . 
c o n Elena G i u s t i e C a r l o C a m ­
panin i . 

33: T e l e g i o r n a l e • s e c o n d a e d i z i o n e . 

TEATRO 

De Pretore Vincenzo 
Nella vita travagliata della 

nostra arte drammatica, la na­
scita d'una nuova sala di spet­
tacolo è avvenimento rilevan­
te. da salutare con tutta la 
cordialità possibile. E dunque 
l'inaugurazione del Teatro de" 
Servi, situato in una stradetta 
del centro di Roma che si af­
faccia su via del Tritone, ha 
richiamato ieri sera un pub­
blico qualificato e insieme nu­
trito. per quanto lo permetteva 
la raccolta misura dell'ambien­
te. Di una moderna eleganza 
nelle sue linee, l'interno del 
teatro appare confortevolmente 
adattato alle esigenze degli 
spettatori, e l'arioso boccasce­
na consente rappresentazioni di 
alto livello ed impegno 

Opera scelta per il debutto 
era, in effetti, una novità del 
più popolare autore italiano di 
oggi: Eduardo De Filippo. La 
commedia s'intitola De Prrfnr.* 
\'iticrn»o. e trae la sua origine 
da un poemetto dialettale dello 
stesso Eduardo, che ha fornito 
anche materia nd un non recen­
tissimo tllm interpretato da Ni­
no Taranto De Pretore Vincen­
zo. il prò agonista. è. come di­
cono i primi versi della poesia 
citata, un - mrmnolo che si ;ir 
ra:ig:a per campare - Figlio di 
n;.dir ignoto (ma lui è convin­
to trattarsi d'un ricco signor;-» 
t-.r.i avanti rulncchiando. in at­
tera di-I colpo decisivo che pos­
sa spalancargli le porte della 
aitiate/za Un brutto giorno, pei 
il furti) di un orecchino, fini­
sco in «alerà e vi resta due an­
ni. All'uscita dalla prigione, lo 
aspetta Ninueeia. una brava ra-
gazza che lo ama e che vorreb­
be vederlo lavorare onestamen­
te e poveramente come lei. in 
grazia di Dio e magari con 
l'aiuto particolare di qualche 
santo. A Vincenzo questa fac­
cenda del soccorso celeste, cui 
sempre Ninueeia si riferisce. 
mette la pulce nell'orecchio 
Poiché non potiebbc avere an 
che lui un protettore ulti.i-
tnoiulaiio. che gli indicasse le 
ta.^e più gontle da alleggerire. 
eon vantaggio e senza rimorso'.' 
Per la verità la benevolenza di 
S. Uiuseppe. al quale Vincenzo 
si rivolge con generosa devo­
zione. sembra palesarsi presto 
e fruttuosamente. Senonché. 
quando 11 giovane malandrino. 
ormai rimpannucciato e sul 
procinto di sposarsi, sta effet­
tuando la sua più grossa im­
presa ladresca. le carte della 
mi turni improvvisamente si 
rovesciano: ferito a morto da 
un cassiere derubato, sotto gli 
occhi di Ninueeia. Vincenzo 
stramazza al suolo 

All'Inizio del secondo tempo. 
troviamo Vincenzo dinanzi la 
soglia del Paradiso, mentre ma­
linconicamente si accomiata da 
Ninueeia. che è ancora viva e 
pronta a consolarsi, l 'no stra­
no Paradiso, quello, dove santi 
e beati hanno il volto delle per­
sone conosciuti' da Vincenzo 
durante la sua breve esistenza. 
e il paesaggio è lo stesso del 
borgo di campagna dove il fi­
glio di padre ignoto fu alle­
vato. E la casa del Signore è 
come una vetusta dimora pa­
trizia. e il Signore medesimo 
è uguale all'altro signore ter­
reno. l'opulento proprietario 
del quale Vincenzo sa di e s ­
sere la irrieonosciuta prole. 
Non senza fatica, il ladro verrà 
accolto nel luogo di letizia. 

Naturalmente, era tutto un 
sogno. Vincenzo si ridesta, per 
poco, nel suo letto d'ospedale 
Non c'è paradiso per lui: di 
certo, di sicuro, vi è solo la 
fredda morte, tragico termine 
di una vita sbagliata, e il pian­
to disperato di Ninueeia. Que­
sto finale amaro e desolato co ­
lora di tinte serie, cupe, per­
fino austere, una vicenda che 
era andata svolgendosi nei mo­
di quasi di una sceneggiata ple-
blea. da cui lo scrittore volesse 
ricavare, con l'approfondirne il 
sottofondo sociale, un succo 
morale moderno. Ma tra i pri­
mi quadri, dove i pur e lemen­
tari caratteri dei protagonisti 
vengono disegnati con parte­
cipe delicatezza, e tale nuda 
conclusione, vi è l'intermezzo 
del sogno. E qui ci pare che la 
chiarezza del lavoro sia andata 
smarrita in una estrosa e tut­
tavia nebulosa variazione grot­
tesca, non priva del resto di 
molti e anche illustri prece­
denti. ma scarsamente propor­
zionata con la struttura della 
commedia . La quale, in com­
plesso. mostra un certo squil i­
brio tra l'appassionato, lucido 
intento polemico, e l'organicità 
del testo. 

La regia è stata curata dallo 
stesso Eduardo, con la stretta 
collaborazione di Luciano Lu-
ctgnani Lo spettacolo 6 mosso. 
destramente articolato e dosa­
to negli effetti. Achil le Millo ha 
impersonato con calore e con­
vinzione il ruolo di Vincenzo 
Nella non facile parte di Ni­
nueeia. Valeria Moriconi ha 
manifestato un temperamento 
ancora acerl>o ma di con«irìo-
revoli ricorso Diversi altri rit-
tori hanno con v a n o m o n t o d i ­
to il loro contributo alla riu­
scita delia mossa in scena Tra 
di essi ricordiamo la /..'inoli. 
il Donzelli , il MaHa^i-a. Rena­
to N a v a m n i . il Salvatori , il 
Donati, il Sol.iro e Mariella 
Spadaro Srone e costumi, ap­
propriati. di Tit.i.-. De Filippo 
Renzo Rossellim ha realizzato 
il parco commento musicale. 
Successo notevole, chiamate in 
buon numero. Si replica. 

AC.C.F.O S A M O L I 

La Moschetta 

istinto sessuale che conquista 
ed esalta l'innamorato fino a 
stordirlo, fino a sopraffarne la 
volontà, è la forza primitiva del 
possesso che pervade i moti 
di Menato, che lo spinge a or­
dire la beffa ai danni del com­
pare Rubante, che spinge co­
stui ad fccettare l'ingiuria pur 
di conservare il possesso della 
donna, che getta questa nelle 
braccia del più forte. Tutto il 
clima della commedia è aperto 
al ribollire infuocato dell'istin­
to sessuale, che si manifesta 
nella sua forma più robusta e 
toiriima. e lo stesso linguaggio. 
di una comicità popolaresca. 
punteggiato di battuto peren­
torie come frustate, proclama 
ai quattro venti, spesso con vio-
loii7a se lvaggi! e sboccata, il 
hritto inappellabile della car­

ne. vittoriosa sempre e ovun­
que. por nulla impacciati da 
inesistenti scrupoli morali o 
d.i complicazioni psicologiche 
Poi dare corpo a tanta materia 
ci vogliono attori veri, attori 
nati, di razza, e Cesco naseg­
gio, (Imo Cavalieri. Elsa Va/-
'.oli">r. Toni Harpi, Giorgio Glis­
so hanno nelle vene sangue da 
vendere Ne è n..oliato uno 
spettacolo semplicemente entu­
siasmante. con un secondo atto 
sbalorditivo per compattezza ed 
efficacia II pubblico ha com-
pon---.it i con innumerevoli d i la ­
ni ite alla line di ogni atto la 
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U U I S T I C O O I M ' R \ l \ : Doin.inl n! 
le 17 ,UI • Il pi igMii lcro di D i o » 
l i m i t a . is-olut. i ni .1 .iitl di S Lati 
fol l . i ilJM'iti.i u v i l . i ) 

DI I I l MUSI : ( i i l> n.irtur. i . M 
Cui ini ili.issi c u i Ci (ìiiinl.i All'* 
'Jl.. i . « \ \ j i i v .u . , .npetor te », ili 
A I . H I . H . 

DL' SLRVI iv del Mort imi Trito 
ne). C i.i A Mill.i V Mnrfrnnl 
Mio l'I.l'i * Di pnMur'i» V n m n.-o » 
«li I ilu.inl.i Do I i l ippo (i'rr-iintii 
.•inni ti | t . s l l s s ) 

I I I N A ULTI IVI I-I |I . , o 
M I S T O - ( l i r . l . i i r . l e De pl l lppn 

Mie '1 * N.il.ili" in e.is.i l upiel 
In • ni l lune. l i i m 1 .(Ut ili l'ili' ir.In 

IL Mlt I IMI |IH>: CI I . I m u . i l i M 
M.iniOi"! con I Si i ! \n lor i Alle 
- l . l • « Due il .>'' ine ili ro -e si . ir 
l.itle ». ili \ De I! Mie.letli. 

LO CITAI L I : C i.i ilirett i ,|.i F. C i 
slel l .ui i n n V e r o n e s e p Platon' ' 
Alle Ol . l j - « l..i c ip . inn ln . i ». ili 
l'ntKMn 

PALAZZO S I S T I N A : Ccner.im.i I lo! 
il iv . \pertur. i .tllr l » ». m i / i n Cini 
r.ini.i . ilio li., io l'i .'•> :.' I". P i o / z i 
I ulO ' i t i 

PIO XII ( t . 1 v>rV, il ( , i D'Orig l ia 
l 'a lmi Mie !•• - M.nglieri l . i ila 
Corion i ». * alti •' IS qu ulri ili I 
Niineni t fiminen'i IMIISUMIÌ Pro; -
/1 p tp. I n i 
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A l Ci ne ir a 
Teatro REALE 

P.7:i Sotmiiin (P. Garibnldl) 
Tel. 530.23t 

dato l'enorme Successo 
della RIVISTA 

LA VENERE COI BAFFI 
la Compagnia F.LLI MAG­
GIO proseguirà lo repliche 
fino a domenica 28 aprile a 
PREZZI POPOLARI - Gal­

leria feriali Uro 250) 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I 
IMKMNIlt I I O : Hiposo 
Q U I R I N O : O K K I a l lo 21.15 la celebro 

c o m p a g n i i ili m i m o M.irccl M.ir-
re.ui D'im.uii imii'a rrplie.i a l lo i!l 

RI ALT: C in m i s t a Irntelli M a g c i o 
Allo I7..H • VI.Iil: « I .T venere coi 
lufiì » I n g r o s s o c o n t i n u a t o . 

R I D O i r o L I I S I O : C la drl Teatro 
Moderno . Alle 'Jl: « Mogl i e por 
duo ». 

R O S S I N I : C.l.i st iht le dol T e m o 111 
li . ino dirotta H.i C Durimi? Allo 
•Jl . l ì : « I l mar i to di mia m i g l i o ». 
3 atti o o i i m i di A. Ccns . i to 

SATIRI: C l ; i stall i lo del g i a l l o direi 
l.i i l i O G i r o l i c o n N Fr.i-chl 
Allo 'JI.IV. « O K Mr. Cal l . ig l i . i i i» 
di P Cl icvney . 

VALLI.: C la C. B . i v p g i o . I-. V a r / o 
lor. fi Cava l i er i . V Itonodetli . Allo 
oro 21.15: « La m o s c h e t t a » ili A 
I leo lco . 

CINEMA-VARIETÀ 
All iambra: Il «omo del la v io l enza 

OJII ( ì Lord o m i s t a Ceccherini 
Itoli lrim. 

Alt ieri: Il grande c : e l o . ron K D o n 
g l a s e m u t a 

Ambra-J ' i i In f i l i : l - i l e g g e del c a p e 
s l ro . i m i J C i g n e j e r iv is ta M 
( m i s t i N Nini 

L'spero: Terre lontano e rivista 
Pr inc ipe: I i s ignora vuote il v i s o n e . 

c o n I> O Kri le o r iv is ta 
Volturine M i - i -[«"t:Ii ire l lo . < <m B 

Bardot c m i - l a M m i i - D i d m ! o 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Oklahoma! 
America: Vivendo cantando che rivale 

t i U,' 
Archimede. La dulia dcll'ambascia-

ture 
Arcoba leno : M a n n e q u i n ! de Par i s 

(a i l e 18-20 ?•> o r i g i n a l e in t egra l e ) 
Arls ton: o l i r e .Monibas.i 
A r l e c c h i n i , i l r a g a z z e sul delf ino 

c o n S Loren «alle 15.30-17.*) 10 .VI 
?-\3ill 

Attual i tà: Q u a n d o e r a v a m o g i o v a n i . 
con W H'jlden 

Barberini: I a d'inna del g iorno , c o n 
V. l i s i (.,!!<- I5.45-1V.*Ì J•.'.>. i| 

Caratol: Il ladro , c o n i l l 'on.la (a l i* 
l i . i o i-i ?0.10 22.45) 

( apran lca : Il r a c a z z o sul licitino, cx.n 
s l .oron 

C i p r a n i c h c t t a : Il m a g o del la p n - ^ i . i . 
con B I .ancastcr 

Corso : So-.ivenu d I ta l i e , c o n O Fcr 
retti (a l l e 15 «5 17.4-1 a i •>; |S) 

Europa: Il r a d a z z o su l delf 'no e o i 
S Loren l i l l e 1511 1 7 » !•) rO 22 '••)) 

F i a m m a : Alt.* s'voeiA. cr.n G Kellv 
<.«]!- IS 3.1 I 7 / J > ? : O" ?: '.'.">) 

r i a m m e t t a : S i r m t j c d v tip Tt-.cre I I 
I c s vie. r o n P i a i Vr i T i n e Pier 
\r, . ;ei i la'.ic I .V*<I».t -J) 

Gal ler ia: L a n r ; : i r la carne , c o n D 
Krrr 

Imper ia l e : Ritiri, c o n .1 S e r v a i * 
Maes toso : La t.ijlia d'M'.-imhasci i tore 
.Metropolitan: Lin re per « ren ine con 

C G a b ' e (a l l e 15.45- IS HOO.lS 22.301 
M i g n o n : L'anima e I» carpe , c o n O 

K C I I 

Moderno: Ol t r ' M i - i ' . i > i . c m D i r . m 
V, e ' 

Moderno ^a le t ta : Q o i n ' » e r a v a m o 
i con U I! .','• -i 

Ambasc ia tor i : ( i i i e i u j a l m j . cuti J. 
N.i«s.ird 

Anione: Il re ed lo con .1 Brviinrr 
Apol lo: P l a / a de i u r o s . con D. Yor 

toni; i 
Appio: \ r r i v a n o i dol lari , con Alber 

to Sordi 
Aquila: Moby Dick, con O Pe,-k 
Aremila: Vai iabon li del le ^ t e l e 
Ariel: Padri o tì^li, u n i M a r c e l l i M i 

slroianii i 
Arizona: Di sonorata 
Asteria: Il s e m e delta v i o l e n z a , con 

d Pon i 
Astra: Nutre D a m e de Par i s , con Ci 

l o l l i h r i c i d a 
Atlante: C o m e le foche- al vento . 

con L. Bacal i 
Mlantlc: M a c i n ì i con V.. l 'Uni i 
Aiik,'tisliis: bol i lieti minuto , i n i W 

llol . leit 
Aurelio: |Ji |«isn 
\ u m i : \ n i s t i s i a . con ( Hernmaii 
Aurora: l i u'iieira de- u- nuli 
ViMiitla: Miss - p n - l i iti !o. con B 

Bardo! 
Vvciil iuuo: \r i i vano i dol lari , con 

-\ Sordi 
Avlla: I n a m e r i c a n o a l 'ar ic i , con 

d e l i e Kelly 
Avorio: l 'ovol i ma bell i , con Marisa 

A l l l s I O 

Bel larmino: ('.'ine prima, m e g l i o di 
prini i con K l l u d - i i i 

lìcito Arti: La vena d'uro, io t i M 
l o i e n 

lU-lsllo: l' . 'dil e t u l i e ni M ucoll i 
M i s lr - i ta in l 

Bernini: C i n e d i c i corra m o e h e . età 
I" ( ) llr.eii 

Ilolto: Me/ . Dolorilo di tifa con Jerrv 
I n i . 

r.oIoi,Mia: Arr ivano I dol lari , con A 
Jsordi 

l los lnn: Il ro v a g a b o n d o , cofl Katiirvn 
i i r i \ > »n 

Brancacc io: Arr ivano i d «Il.irt. con 
\ .Sordi 

Bristol: l ' idr l e rK'li. u n M i n e l l n 
M i-troi unii 

l l roadw. i ) : Zarak Kb in . coti Y i i to i 
M ilure" 

C.lli ln'nl.i ' Padri e tì^'li. con M Ma 
s i i . " inni 

Capannel lo : Opera / i cme d 'Ilari, con 
I I lipilM 

Cass io : . sa lomo. io l i R. l l i v v i o i t h 
Caste l lo: l a terra con lro i disi In u i 

lauti 
C e n t r a l e d i a n a e £li uomin i , con 1 

Itero,!!! ni 
Chiesa N u o v a : Oltre il d e s t i n o , con 

l i . l o r d 
Cine-Star: Gi ieudal lna con J. Sassar i ! 
Ctodlo: Il grande m a t a d o r , con A 

Quliui 
Cola di Rienzo: Soli tioH'niiiuilo, con 

W. I lo lden 
Colombo: La grande corrida, con M 

Nvaii 
Colonna: P r a n z o di nozze 
Co los seo : l ' u l t i m i volta i l io vidi Pa 

nui 
( oli i i ibus: l . ' a r i i r e del re. con K 

1 ivlor 
Corallo: 1 razziatori , con J. D u r v e i 
C.rlsoyono: Anello el i eroi p i a n g o n o . 

io l i \ \ I lo lden 
Cristal lo: Bulli e pupo, con Marion 

Brando 
Deull Sc lp lou l : La treccia nel la poi-

vero, con S. I l a y d e n 
Del I loronll i i l : Peirgy la s t u d e n t e s s a 
Pel Piccol i : Cartoni annual i a c o l o n 

(Villa Bor|zho-e) 
Della Val le : Totò nel la (ossa del 

le ini 
Del le .Maschere: U l u n a e c;ll uomini 

con I Bertjm.in 
Dello .Mimose: La v e d o v a a l l egra . 

un i I. Iun ior 
Pe l le Terrazze: A n a s t a s i a , c o n Inurid 

l l erojnau 
Delle Vittorie: M i s s s p o g l i a r e l l o , con 

B. Bardot 
Del Vasce l l o : Arr ivano I dol lar i , con 

V Sordi 
Diana: Padri e fic.ll. con Marce l lo 

Mas.tmi.inni 
Boria: D o n n e . , dadi . , d e n a r o , c o n D. 

D a t i c i 
Due Allori: D o n n e . . . dadi . . . denaro 

con D Dav lei 
Due Mace l l i : N o n s i a m o a n g e l i , con 

II. D'inaiI 
Idt-lvvelss: M a n d a l o di ca t tura , con 

C Webb 
r.den: Arr ivano I dol lar i , c o n Alberto 

Sordi 
Esperla: Il t enente d i n a m i t e , c o n A 

Murphy 
Euclide: P a l l o n c i n o r o s s o e II p a e s e 

di Paper ino , di W. D i s n e y 
Lxcels lor: Padri e tigli , coti M, Ma 

slro lanni 
l 'arnese: Il g r a n d e m a t a d o r , c o n A. 

IJuiuii 
r a r u c s i n a : Kociss eroe i n d i a n o , con 

J. I lodiak 
l'aro: Le avventure di Ali B a b à , con 

J D.rok 
ITamlnin: Moby Dick, r o n G Peck 
l 'obl iano: C o m e le fog l ie al v e n t o . 

con I B a c i l i 
l o n t a n a : II c o m a n d a n t e del l'IivntJ 

.Monti 
Garhatcl la: Poveri m a bel l i , con M 

Al las io 
Ciardenclne: G a n g s t e r cerca m o g l i e 

con ti O'Bricn 
Giulio C e s a r e : Zarak Khan, c o n V 

Mature 
Golden: Ciuondaliiva. con J. -S.issard 
Cuadal i ipe: Storia di una minorenni 
Moli) w o o d : Zarak Khan, c o n Victor 

.Maturo 
Indulto: Gi iendat ina . con J. Sassar i ! 
Jonlo: I dominator i di t'ort Ral s ton . 

io l i C Colbert 
Iris. Suor Let iz ia , c o n A. M a g n a n i 
Ital ia: l_i pis to la s e p o l t a , c o n J e a n n e 

Crain 
La l 'onice: Zarak Khan, c o n V. Ma 

turo 
Le.- l ine: Contro tutte le bandiere , con 

M O l l i r a 
Libia: Kid il pirata 
I ivorno: ( i l i .iv venturieri di P l y m o u t h 

i mi |{ starivvvrli 
Manzoni: A n a s t a s i a , c o n I. I v - r s m a n 
Marconi: A n a s t a s i a , con 1. B e r ^ m a n 
.Massimo: C o m e le fog l i e al voi to 

...:i I. Bacal i 
.Mazzini: Notre D a m e de P a r i s , cor; 

Ci Loi lobrig lda 
Medag l i e d 'oro : Il c a n t a n t e m ò t t o . 

con J. L e w i s 
.Mondiali G a n g s t e r cerca m o g l i e , con 

I O Brien 
Nasce : I 7 de l l 'Orsa m a g g i o r e , con 

r . R. D r a c o 
N i a g a r a : M e z z o ; ; I i f n o di f f a . con J 

Lewis 
Nomentarv»: I a freccia nel la po lvere 

r. ni s Mas don 
N'ovncine: S a n g u e m i s t o , c o n Ava 

d tr.lner 
N u o v o : Arr ivano I dol lar i , c o n A 

Sordi 

Odeon: Montecar lo , con M Dictr irh 
O d f s c a l c h i : Quattro r a g a z z e in 

g a m b a 
Olympia: Orizzonte perduto, con R. 

Colin in 
Orfeo: ['.liana e gli uomin i , con 1. 

B e r g m a n 
Orione: D.iollo nel la l u n g l a , con J. 

( rain 
O.Mense- Ripo-o 
O t t a v i a n o : \ o t r e Danio de Par i s , con 

G l .o l lobrlgida 
Ot tav i l l a : La g r a n d e sfida, con V. 

M i i n 
P a l a z z o : La terra contro I d i sch i vo­

lanti 
Pa le s tr lna : Miss s p o g l i a r e l l o , c o n B . 

Bardo! 
Parlol l : Mis-i s p o g l i a r e l l o , c o n Bri­

gitte Bardot 
Pax: d n i i P o m i , c o n I". Me Murray 
P io \ (Torre G a i a ) . Scapr lcc fa t i e l l o 

con C Villa 
P lanetar io : A n g e l o b ianco , c o n Amo-

d. o \ ' . i 7»an 
Plat ino: R ibb la In corpo , c o n Fran-

c o s e Arnoul 
P l in lus : D i m a la cor t ig iana , con L. 

Tiirner 
l 'renes lo: Padri e figli, con M Ma-

siroiannl 
Prima Porta: Le a v v e n t u r e di Dav id 

Crockett . con P. Parker 
Pr imavera: Anna, con S i l v a n a M a n ­

g a n o 
Puccini: A n i s t i s i a . con I. B e r g m a n 
Quii Inalo: il s e m e del la v i o ' e n i a . con 

Ci l o r d 
Quiriti: Occhio alle donne, con B. 

Hill 
Kailio- La grande corrida, con Robert 

Rvan 
Rev : I i baia d>»! tuono, con James 

.Stewart 
Re\: G'iendilina. ron J. Sassard 
Rialto: la castellana del Libano 
Riposo: I pirati della metropoli, con 

1" I ovojov-
Rltz: Il -aile della violenza, mn G. 

I or.l 

A T T E N Z I O N E : 
Por particolari accorrli pre­
si con la LUX FILM 

il Cinema P L A Z A 
ha il piacere di presentare 
da OGGI in esclusiva e In 
eccezionale proseguimento 
il 'grandioso Technicolor 

K E A N 
Gli amori, i trionfi e le 
avventure di un personag­
gio leggendario. 

Pancho 

di Or-

Roma: T a r / a n e le a m a z z o n i 
Ros>: Gangs ter c e r e i m o g l i e , c o n E . 

O'Brlen 
Rubino: . G u a g l i o n e , con C. Vi l la 
S a l a Lritrea: i l figlio di Koc i s s . c o n 

.1 I lodiak 
S a l a G e m m a : Le a v v e n t u r e di Car-

toiiche. c o n R. Baschart 
Sa la P i e m o n t e : Il t e soro di 

Vil la , con S Wìnters 
Sa la Redentore: Le s c h i a v e 

tag ine . con M. A l h s i o 
Sa la S. S e b a s t i a n o : Riposo 
Sa la S Spir i to: La lunga l inea gr ig ia 

con T Power 
Sa la Sa turn ino: S e r e n a t a , c o n Mario 

I anza 
S a l a S e s s o r l a n a : Oltre il de s t ino , con 

G. I-'ord 
Sa la Traspont lna: G u a n t o di ferro 
S a l a Umberto : l ira di venerdì 17. cori 

A Sordi 
Sa la V l g n o l l : P u o c o verde , c o n S . 

Ci ranger 
Sa lerno: Puoco verde , con S. G r a n g e r 
S a n l 'e l ice: La spia dei ribel l i , c o n 

V. Il.-flin 
Sant ' Ippo l i to : Prateria s e n z a l e g g e . 

Km G. M o n t g o m e r y 
S a v o i a : Arr ivano I dol lar i , c o n A . 

Sordi 
S i l ver Cine: !_a scarpet ta di v e t r o , 

con !.. Caroti 
S l a d l u m : A n a s t a s i a , c o n I. B e r g m a n 
S t e l l a : La bolla e la best ia 
S u l t a n o : La d o n n a venduta , c o n J a n e 

Russel l 
Tevere : Il v a g a b o n d o de l l e «Iel le 
Tirreno: La l e g g e del ca p es t ro , c o n 

J C a g n e y 
Tiz iano: L-i guerra pr ivata del m a g ­

giore Reticoli, r o n C. H e s t o n 
Tor S a p i e n z a : P i a n g e r ò d o m a n i , c o n 

S. I l . iyw.ird 
Tras tevere : F l a s h : cronaca nera , c o n 

R. W a g n e r 
Trlanon: I a spada di Robin H o o d . 

con D. Taylor 
Trieste: A n a s t a s i a , c o n I. B e r g m a n 
Fuscolo: l ì lcna di Troia , c o n R. P o ­

destà 
U l i s s e ; S e r z a tregua il Rock and roll 

con D. Davle i 
l l l p i a n o : | a scarpet ta di ve tro , « m 

L- Caron 
Ventuno Apri le: I n c a n t e s i m o , c o n K. 

Novak 
Verbano: Totò . Poppino e I f u o r i l e g g e 
Vittoria: G u e n d a l i n a . c o n J. S a s s a r d 

CINT..MA C H E PRATICANO O G ­
GI LA R I D U Z I O N E AC.IS - ENAL I 
Brancacc io . Cris ta l lo . Orfeo, P iane ta* 
r io . Sa la Umberto . S a l e r n o . T u s c o l o , 
U lp iano . TEATRI: Chalet . D e l l e M u ­
s e . Il .Millimetro. P irande l lo . V a l l e . 

• m i i n u m i l i • i i i i i i i i i iMi i i iMMia 

ANNUNCI ECONOMICI 
n C O M M P . R C I A L l L IS 

\ A ARTIGIANI Canili »v«-ndo-
nn rami-la letlo. pranzo, eoe Ar« 
rcdami-ntl cran Iu5.««i rcnnnmlel. 
FnrilitHZiiinT Tarsia 31 (rUrimprt-
to Ennll Napoli 

ltTF.NSU.FRIA elettrica - Lime -
Chiavi "Dowidai" - Puntelica 
- Seghette - Abrasivi - prezzi 
f.ihhrira - INDART - Via Casi-
lina 17-25 - Via Palermo 25-31 

7) OCCASIONI L- 1» 

BRACCIALE. - COLLANE, e c o , 
ORO diclottokaratt. eelcentnllre-
grammo. OROLOGI metallo, lira 
2000 - Montonino 33 

E' USCITO 

Rinàscita 
» h * r » l*«i»*Ui 

.--,-! i 
e .... 

N e w >ork: \ n e , - . . i i e ir* 
T- Co ti :-.J . . . in ('. V l ' . i 

Par is - (>:tro Motr .bisa c i D 
P i a / » : Ke.'.ri. con V CJ*««-ian 

Pecd 

n » * » w+^+^+m *»» » »»»»•»%»%»»»»»»»»»»»»«)»»»»»»»t»»n»n »*>m*t 

La - Moschetta - di Angelo 
Beolco detto Ruzante era Ria 
nota al pubblico romano per 
una edizione presentata nel 
1951 all'Ateneo dal Piccolo Tea­
tro di Padova Solo ieri sera. 
tuttavia. nell" interprf>ta7:onr 
offertane da Cesco Ba=ci::so. .Quattro lontane, la pr iicipt^a Sia 

i abbiamo potuto gustare appiè-I <~'ln R Se'inei !n 
ino la sr.nsu.cna saporosità, la lOmrinetU: M:s:er X 
vitalità incontenibile che fa d: 
questo testo uno dei più .sin­
golari della intera letteratura 
cinquecentesca. 

Come nel Machiavelli della 
- Mandragola ». nel Lorenzo de* 
Medici della - N e n c i a - , e nel 
teatro del Lasca, dell 'Aretino. 
del Pulci, l'opera di Ruzante. 
è dominata tutta iptera dalle 
passioni robuste, dall'estro ar­
guto, dalla v ivida intell igenza 
del popolo del le città e dei 
contadi d'Italia che. la Contro­
riforma non è ancora scesa a 
mortificare nel conformismo e 
nulla bigotteria Solo la forza 
d'amore è il mot ivo della com­
plessa azione della «Mosche t ­
ta» . Amore è però qui. come 
nella - Mandragola - . come nei 
versi di Lorenzo, soltanto lo 

l ' n o i i o r.ell'om 
l u i Con T \Ki!!-irrs ( ap a.le 1*1 

Rivoli- | ! ir i ' i r e . e :i J D e a n (.t'ic 
Il t i 17 '«i-.I U,) 

Salune %Virgherlla: S o t t a n j di ferro. 
con K h r p p u r n 

S m e r a l d o : Il m a e o de ' ìa p:os;c i i c o n 
H. ì ancas ter 

Sp lendore : R.nfi. Con J Serva!» 
S u p e r c l r v m a : II ragazzo sul delf ino. 

r.ìn S. Lorrn (a l l e | i . | V | 7 . t l 30-
-V.4.1) 

Trevi: I_a vera «tor i i ,1i J^ss 11 ban­
di to . con R W a g n e r (a l l e I6-H.05-
a i . l i l - 2 2 . n i 

ALTRE 
Weh 

VISIONI 

il cora chioso. 

belli, con M. 

con 

Al 

Adriaclne: 
R I irai' 

Airone: Poveri ma 
Usio 

Alb»; Il grande matador, con Antho 
ny Qninn 

Alce: Ribelle In citta, con R. Roman 
Alcione: Arrivano I dollari, con A 

Sordi 

f 

.J*5*fc*V^j 

'< 
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